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Foto 1

Foto 2

Foto 1 e 2 - Il torrente Vedellini in corrispondenza dei due attraversamenti stradali di Via Rusconi (q. 545) e 
Santa Casa (q. 525). Questi attraversamenti  sono  verificati nei confronti della portata liquida.

     



Foto 3

Foto 4
    Foto 3 - In corrispondenza dell’attraversamento stradale a quota 665,5, la roggia di Sant’Abbondio passa sotto la sede 

stradale attraverso un tombotto di m 0,6 x 0,54 (h) con pendenza longitudinale probabilmente non superiore al 5%. 

Foto 4 -  Il tratto di alveo compreso tra le quote 505 e 545 della roggia di S. Abbondio è caratterizzato da un canale in cls 
avente sezione minima pari a m 0,50 x 0,55 (h) e pendenza longitudinale intorno al 14%.



Foto 5

Foto 6

Foto 5 - La roggia di Sant’Abbondio, 
intorno alla quota 502 m s.l.m., viene 
intubata in una condotta di  50 cm di 
diametro e assume la denominazione 
SO/TV/FO1.

     

Foto 6 - La vasca di accumulo del 
trasporto solido realizzata nella roggia 
di S. Abbondio all’apice del conoide di 
deiezione (q. 545), in seguito agli 
eventi alluvionali dell’autunno 2000. 
Tale opera è in grado di trattenere 
alcuni metri cubi di materiale 
detritico-alluvionale.
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Foto 7

Foto 8

Foto 7 - La roggia di Ca’ Masotti nel tratto compreso tra la strada provinciale e la vasca di accumulo del 
trasporto solido situata a quota 505 m s.l.m. L'alveo è stato regimato con un canale in cls a geometria 
rettangolare largo 50 cm e alto 70 cm.

Foto 8 -  La roggia di Ca' Masotti termina a quota 470 m s.l.m. dove è stata realizzata una vasca di accumulo del 
trasporto solido. Più a valle le acque si immettono nella tubazione denominata SO/TV/F03 che possiede un 
diametro pari a 48 cm  e inclinazione intorno al 10%.

Foto 6 - La vasca di accumulo del 
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di S. Abbondio all’apice del conoide di 
deiezione (q. 545), in seguito agli 
eventi alluvionali dell’autunno 2000. 
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alcuni metri cubi di materiale 
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Foto 9 - La Valle Nobeleta (SO/TV/B006) è stata recentemente regimata mediante una canalizzazione in cls 
alta 60 cm e larga 50 cm (pendenza minima 15%). A valle dell'abitato di Rodola, a  quota 427 m s.l.m. è stata 
realizzata una vasca di accumulo del trasporto solido di m 3,0 x 2,2 x 1,8 (h).

Foto 7 - La roggia di Ca’ Masotti nel tratto compreso tra la strada provinciale e la vasca di accumulo del 
trasporto solido situata a quota 505 m s.l.m. L'alveo è stato regimato con un canale in cls a geometria 
rettangolare largo 50 cm e alto 70 cm.

Foto 8 -  La roggia di Ca' Masotti termina a quota 470 m s.l.m. dove è stata realizzata una vasca di accumulo del 
trasporto solido. Più a valle le acque si immettono nella tubazione denominata SO/TV/F03 che possiede un 
diametro pari a 48 cm  e inclinazione intorno al 10%.

Foto 10   - Lo sbocco nel torrente Rhon della tubazione, denominata SO/TV/F01, che raccoglie le acque dei 
valgelli che attraversano l'abitato di Tresivio (q. 428 m s.l.m.).  L'angolo di incidenza della tubazione rispetto all'alveo 
è acuto, quindi corretto. Tuttavia la tubazione è posta alla base dell'alveo e quindi potrebbe essere potenzialmente 
ostruibile in caso di ingente deposito di materiale alluvionale.
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